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La caratterizzazione geometrica-cinematica dei corpi di frana a cinematica lenta, il monitoraggio 

degli spostamenti nel tempo e l’analisi multi-temporale degli effetti indotti alle infrastrutture 

interagenti rappresentano attività di fondamentale importanza ai fini di una corretta valutazione e 

quantificazione del rischio e sono propedeutiche alla pianificazione, programmazione e realizzazione 

di interventi di mitigazione sostenibili. 

A tal riguardo, informazioni di spostamento derivanti dall’elaborazione con tecniche 

interferometriche differenziali di immagini acquisite da Radar ad Apertura Sintetica (DInSAR) 

montati su piattaforme satellitari, integrate con sistemi di monitoraggio convenzionale in situ (Peduto 

et al., 2021) e dati sul danno registrato dalle infrastrutture esposte, possono fornire la base conoscitiva 

per una caratterizzazione dinamica dei corpi di frana e consentire di investigare le relazioni che si 

stabiliscono tra la causa (attivazioni/riattivazioni dei fenomeni franosi) e l’effetto (danno sulle 

infrastrutture esposte), necessarie nella valutazione della vulnerabilità (Ferlisi et al., 2021; Nappo et 

al., 2019). 

In primo luogo, è stata condotta una classificazione geomorfologica del paesaggio a scala regionale 

basata sul concetto di Unità Topografica di Base (UTB) introdotto nelle nuove Linee Guida per la 

Carta Geomorfologica d’Italia (Campobasso et al., 2018). Tale classificazione è stata condotta 

mediante analisi grid-based basata sulla differenza dall’elevazione media utilizzando il DTM di 

risoluzione pari a 5 m disponibile sul Geoportale Regionale. A partire dal DTM vengono ricavate 

dapprima le Posizioni di Versante, le quali vengono successivamente aggregate nelle tre UTB 

principali: sommità, versante e fondovalle. Scomponendo le Posizioni di Versante vengono ricavate 

le forme elementari del territorio. Successivamente, è stata condotta una preliminare caratterizzazione 

della franosità per un territorio di 30 comuni situati nella zona compresa tra le valli dei fiumi Bradano 

e Basento, mediante la determinazione di un indice di franosità comunale e l’individuazione degli 

elementi infrastrutturali esposti a rischio (in particolare strade e ponti). I dati interferometrici di 

archivio disponibili dal Piano Straordinario di Telerilevamento sono stati post-processati e 

contestualizzati in termini di distribuzione e copertura sulle frane a cinematica lenta consentendo 

l’individuazione dei corpi di frana in movimento (Cascini et al., 2010).  

Con riferimento a tre comuni (Vaglio di Basilicata, Brindisi di Montagna e Trivigno), i dati 

interferometrici relativi a scatterattori SAR in movimento sono stati analizzati unitamente ad altri dati 

multi-source disponibili: UTB; mappe di suscettibilità ottenute applicando analisi statistiche 

multivariate in ambiente GIS (Ciurleo et al., 2016; Calvello et al., 2017); inventario dei fenomeni 

franosi; dati di danno agli elementi esposti acquisiti mediante rilievi multi-temporali da remoto. 

Contestualmente sono stati avviati un aggiornamento e una rimodellazione dei dati relativi ai 

fenomeni franosi a partire dai fenomeni franosi presenti nei database PAI e IFFI e sulla base del 
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lavoro di Guida e Iaccarino (1991) e Guida et al., (1991). L’aggiornamento è stato condotto mediante 

la consultazione di tutte le banche dati a disposizione (originali d’autore, PAI, IFFI, bibliografia) e 

l’analisi di cartografie di base multitemporali e multiscalari (prodotti IGM, CTR Mezzogiorno 1980, 

CTR 2016), mentre la rimodellazione dell’inventario è basata sull’applicazione del metodo LOOM 

(Valiante et al., 2021). 

Il modello orientato agli oggetti utilizzato nella struttura LOOM segue il modello gerarchico multi-

scalare descritto in Dramis et al. (2011). Il livello focale (livello 0) della gerarchia è composto dagli 

“oggetti frana”, cartografati con un unico poligono che racchiude tutte le componenti di un unico 

movimento franoso. Due livelli di aggregazione posso essere implementati per descrivere 

associazioni di frane: 

1. I complessi di frane (livello +1) risultano dall’aggregazione di frane dello stesso tipo in 

sovrapposizione spazio-temporale. 

2. I sistemi di frane (livello +2) sono definiti come insiemi di frane di qualunque tipologia in 

sovrapposizione spazio-temporale. 

Ulteriori livelli di scomposizione comprendono le componenti di frana ed i vari elementi delle 

componenti stesse, fino ad arrivare agli indicatori cinematici, entità lineari o puntuali e solitamente 

con bassa persistenza temporale. 

Ciò ha consentito di fornire un contributo all’aggiornamento geometrico/cinematico dei corpi di frana 

inventariati e all’analisi delle relazioni causa (spostamenti indotti dalla frana) – effetto (danno). 

Le evidenze scaturite dalle attività sopra richiamate, unitamente con le informazioni di spostamento 

derivanti dall’elaborazione di dati interferometrici aggiornati all’attualità e la completa 

interpretazione dei livelli di severità del danno alle infrastrutture, saranno analizzate nelle fasi 

successive del progetto per un loro uso integrato all’interno di procedure volte alla quantificazione 

del rischio da frana per le infrastrutture esposte e la definizione di mappe di zonazione del rischio. 
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